
Il pellegrino accusato ingiustamente  
 

La fatalità fece sì che ad Estella, durante la festa di San Felipe e Santiago, 
giungesse un pellegrino diretto alla tomba dell’Apostolo. 
Erano giorni di festeggiamenti vivaci, durante la baldoria dominante per le 
vie della cittadina, avvenne che fu assassinato un uomo di un borgo vicino, la 
gente subito accusò il pellegrino del misfatto, pochi erano gli indizi a suo 
carico, ma sufficienti alla folla che voleva subito un capro espiatorio e ai 
giudici che lo dichiararono colpevole e lo condannarono a morte nonostante 
il pellegrino proclamasse disperatamente e con insistenza la sua innocenza. 
Una volta sul patibolo, il pellegrino rassegnò la sua disperazione al Cielo 
invocando la Santa Vergine; pregò intensamente affinché la sua innocenza cui 
gli uomini non volevano credere mettendolo a morte, fosse riconosciuta 
almeno in Cielo ove il Padre, il Figlio e il Santo Spirito che tutto vedevano, 
tramite sua intercessione lo avrebbero sicuramente accolto.  
Tanto intensa fu la sua preghiera che, innalzando lo sguardo al cielo gli 
apparve, offuscando con il suo splendore la luce del sole, la Madonna che 
teneva in braccio il Bambino Gesù, gli sorrideva e spostando il Bambino dal 
braccio con cui lo teneva all’altro, gli tendeva la mano in atteggiamento 
materno. La gioia che gli scaturì da quella visione fu tale che gridò al boia di 
aspettare ad eseguire la sentenza ribadendo di fronte a tutti i presenti che non 
era lui l’autore del crimine che gli veniva imputato, disse che come prova 
della sua innocenza la Vergine della grotta avrebbe spostato il Bambino che 
teneva col braccio sinistro al braccio destro. 
Il boia incredulo e divertito da quella sortita acconsentì a rinviare il suo 
lavoro, giusto il tempo per smentire quanto asseriva il condannato 
svergognandolo ulteriormente prima dell’esecuzione. 
Gli astanti corsero immediatamente a verificare quanto asseriva il pellegrino 
e si resero subito conto che effettivamente si era verificato il miracolo  come 
aveva sostenuto il condannato. 
Di fronte a quell’inconfutabile giudizio divino il pellegrino fu assolto e poté 
così proseguire il suo cammino verso la tomba di Santiago che intendeva 
raggiungere per adempiere al voto fatto all’Apostolo di venerarlo sul suo 
sepolcro. 

 


